9 giugno 2006  ore 17.00 (9 seduta della Camera dei Deputati)

Informativa urgente del Governo sul grave attentato subito da una pattuglia del contingente militare italiano a Nassiriya 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, la questione è delicata perché investe il diritto dei parlamentari, come singoli, di prendere la parola; pertanto, la pregherei di volerla esaminare nelle sedi appropriate. 
Signor Presidente del Consiglio, abbiamo ascoltato il suo intervento in questa difficile circostanza. Esso è stato - mi pare - corretto nei suoi termini ma, se me lo consente, un po' anodino nella formulazione. 
Mi sono chiesto il perché di questo aspetto, di questo carattere del suo intervento; e me lo ha chiarito l'andamento delle dichiarazioni fatte da esponenti della sua maggioranza nel corso del dibattito ed in questi giorni. Ieri, l'onorevole D'Alema ha parlato di una missione di pace; oggi, il rappresentante dei Comunisti Italiani ha parlato di una missione di guerra. L'onorevole Mattarella ha affermato che non esiste un recinto dietro il quale essere sicuri dal terrorismo...altri colleghi hanno detto che il terrorismo è causato da questa guerra. 
Lei, signor Presidente del Consiglio, «siede» su una maggioranza che non ha una visione univoca della politica estera e della politica militare del nostro paese. Mi domando se sia possibile condurre una politica estera, e se non si assoggettino le nostre forze militari. a rischi molto gravi, portando avanti una politica che deve essere la «camera di compensazione» di posizioni fra loro radicalmente diverse e, talvolta, opposte. 
Grazie, signor Presidente. 

